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Intervista MIX (con dimensione della vita festiva) 

INT-008 

Nome: YYY (femmina) 

Titolo di studio: licenza media [SIC, INFERIORE?] 

Classe di età: 55-74 

RES-CP-C 

Durata totale dell’intervista: 32 minuti 

 

D: Allora ehm salve YYY 

R: Ciao 

D: ehm grazie per la tua disponibilità a all’intervista 

R: grazie a te 

D: ehm vorrei chiederti ehm se ehm di parlare un po’ della tua vita in generale 

R: … la mia vita in generale ehm da dove dovrei cominciare? Perché eh chiaramente con tanti anni bisogna anche 
[sospira] oddio non è stata facile chiaramente come tutti quanti. Una famiglia numerosa ehm ahm non uhm non ho 
avuto molte possibilità purtroppo per studiare ehm avendo appunto una famiglia numerosa dovevo andare a lavorare 
ehm ehm e quindi sono andata a lavorare nei campi insieme ai miei genitori e poi ho lavorato in fabbrica ehm per 
tantissimo tempo. Non ho avuto possibilità purtroppo di di viaggiare o di vedere il mondo ehm proprio perché ero 
sempre impegnata a lavoro [desolata]. La vita era molto dura non è che adesso sia migliore, ci sono delle difficoltà 
diverse però sono sempre difficoltà. Poi purtroppo il lavoro l’ho perso perché la fabbrica ha chiuso è diventato tutto 
più difficile anche crescere i figli 

D: mm 

R: ehm per farli studiare per mandarli… per dargli un’opportunità diversa da quelle che ho avuto io che non ne ho 
avuto praticamente [ride ironicamente] ehm così niente ehm sono andata avanti non… l’importante è che vedo i miei 
figli che stanno bene che sono felici e che riescono ad avere cose che io non ho visto, adesso con questi telefonini ehm 
ci sentiamo più spesso 

D: mm 

R: però 

D: certo 

R: non mi vengono più a trovare come prima perché mandano il messaggino e quindi si è ridotto tutto a… a di a tutto 
col telefonino non ehm non… non li vedo quasi più!  

D: senti ma cosa pensi della vita tu cioè come la vedi come diciamo come valore?  

R: ah [grande sospiro] come valore! Mah i miei figli dicono che stanno facendo una vita bellissima grazie a lo sforzo dei 
genitori, ma io l’ho vista sempre molto difficile ehm molto dura una gran fregatura se posso dirtelo 

D: certo 

R: ehm perché ehm le gioie si ci sono [alza il tono] ehm forse delle volte non riesci nemmeno ad apprezzare quello che 
hai perché sei preso soltanto ad andare avanti, soltanto a cercare di ehm di pagare l’affitto o fare la spesa e ti perdi 
quelle magari tante altre cose. E in realtà poi quello che conta è che quando sono a casa con i miei figli mi rendo conto 
che la vita è fatta di di di di queste relazioni di questi legami famigliari e il resto non t’importa, anche se guardo la 
televisione vedo dei posti bellissimi mi sarebbe piaciuto fare un’altra vita [tono desolato] mi sarebbe piaciuto fare 
un’altra vita ma questo è quello che mi sono trovata. Io non sono molto ehm non saprei non saprei dare un’altra ehm 
come posso dire vederla in un altro modo perché io l’ho vista soltanto una un sacrificio [enfasi] soltanto 

D: mm molta fatica? 

R: molta fatica ehm e tante volte dispiaceri ehm e non… certo ti dicono ‘Hai dei bei figli, sono tutti lavorano, sono 
felici, hai una bella famiglia e quindi comunque hai avuto una bella vita’ ma io la bella vita che immaginavo io era 
un’altra… e forse non era quella che che ho fatto ma sono comunque contenta non… 
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D: mm… ehm senti ehm vorresti dirmi qualcosa della tua vita quotidiana?  

R: la mia vita quotidiana [alza il tono] cioè quello che faccio adesso tutti i giorni ehm o…? 

D: si 

R: mm beh chiaramente non... cerco di di tirare avanti, faccio compagnia a altre persone per per guadagnarmi 
qualcosa e sto appresso a mio marito che è malato non sta non sta bene e quindi altri sacrifici ehm [ride ironicamente] 
e non non riesco a mi piacerebbe ecco magari ogni tanto riesco a vedermi co delle amiche, ma anche quelle sono 
diventate tutte un po’ false non c’ho non ci sono più tantissime ehm cose da condividere durante le giornate, passo 
tanto tempo davanti la televisione. Devo dire che mia annoio molto [rimarca] nella ehm durante il giorno e purtroppo 
come dicevo non i miei figli vedendoli poco non ho più la possibilità di interagire tutti i giorni con le persone ehm mio 
marito dorme tantissimo ehm si ricorda soltanto quando deve mangiare o qualcosa che gli serve ehm per sì per 
andare ehm da qualche parte ehm si lamenta sempre e io un po’ sono stanca di fare questa vita tutti i giorni… ma non 
mi lamento finché Dio ci dà la salute ehm almeno io ce l’ho ehm e questo è quello che faccio insomma questa è quello 
che faccio poi esci fai la spesa, insomma queste sono le cose 

D: mm 

R: puoi fare due chiacchiere stupide per strada perché come ho detto non ci sono più tutti quei legami e va avanti 
passano le giornate aspetti che arriva ehm… il giorno in cui ti vengono a trovare e o che puoi uscire o vai a fare la 
spesa per scambiare due chiacchiere e ma non c’è non non sento tutta questa… pienezza [rimarca] 

D: mm 

R: che speravo di avere nella vita ehm magari qualcuno può pensare che parlando così sono mm non sono 
riconoscente di quello che ho ehm magari speravo di essere più felice o di avere qualcos’altro per essere più felice 

D: mm e senti invece ehm vorresti dirmi qualcosa della vita festiva, cioè cosa ehm cosa fai durante i giorni di festa, 
come come li vivi come li vedi? 

R: i giorni i giorni di festaaaaa se intendi la domenica a oppure quando ci sono le feste Natale Pasqua ehm 

D: anche! anche le feste 

R: i compleanni questi giorni così? 

D: si 

R: ma… io la domenica ehm spero sempre che mi vengano a trovare i figli per stare tutti insieme ehm ehm qualche 
volta ci vado lo dico onestamente, qualche volta ci vado in Chiesa qualche volta no, perché lì incontri tutte le persone 
comunque false che incontri pe’ strada e non ti va di rivederle dentro la Chiesa, però ogni tanto ci vado ehm e 
passooooo … la la domenica a spesso faccio un salto o anche alla… a un centro che è qui vicino ma dopo un po’ mi 
stanco e me ne torno a casa. Però delle volte preferisco [cambia tonalità, più allegra] la domenica è un giorno dove 
quando vengono ehm e sono con la mia famiglia per non pensare a tutte le altre cose, ai problemi quotidiani ehm ehm 
al fatto che quel giorno mi voglio occupare dei miei figli e di renderli felici e quindi è ehm un giorno di festa è quando 
per me è un giorno di festa è quando sono insieme alla mia famiglia, anche se non è domenica [rimarca] se non è 
Pasqua se non è Natale non ha importanza, è l’unico momento in cui… e poi ecco è festa quando per me posso mm 
ogni tanto ehm concedermi di comprare qualcosa al mercato solo per me non per tutti gli altri 

D: mm senti ehm qual è la tua opinione sulla felicità? 

R: … io non lo so se sono una persona felice e non so mm se lo sono stata sono stata felice quando [alza il tono] sono 
nati i figli ehm quando mi sono sposata non non lo so se ero felice perché una volta ti dovevi sposare e basta [rimarca] 
e funzionava che ehm se non eri sposata o eri fidanzata ehm dovevi mettere per forza su famiglia quindi così 
andavano le cose una volta ehm se eri innamorata come adesso dicono i miei figli che si prendono e si lasciano ‘perché 
mamma non sono innamorato’ ma io gli ho detto ‘delle volte non bisogna essere per forza innamorati ma stare bene 
con la persona’ quindi loro mi dicono che non sono felici ehm ma non non è che li capisco molto perché ehm io mi 
sono sposata ero felice cioè per me quella era felicità perché stavo mettendo su una famiglia o la felicità… era quando 
magari ehm potevo fare qualcosa che veramente mi piaceva, però purtroppo con la vita che ho fatto il lavoro la 
fabbrica la famiglia dei momenti felici ehm io se te ne dovessi descrivere uno adesso non saprei quale dirti tranne la 
nascita dei dei miei figli o che magari quello che si è sposato, certo pure lui adesso è divorziato quindi… 

D: mm 

R: anche lui non era felice [enfasi] quindi io non saprei descriverti… cos’è la felicità o mm si magari mi sono mi è 
piaciuto o qualche volta potevo essere più contenta [enfasi] ehm non so in non non capisco in che termini posso  
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D: mm 

R: essere o dirti quando ero felice ehm posso dirti quando ero magari più contenta di altre volte  

D: mm 

R: felice parlando con altre persone 

D: ma la felicità  

R: sembra un’altra cosa  

D: ma la felicità cioè tu come cosa pensi che sia la felicità nel senso come… concetto come ehm [rido]  

R: essere felice secondo me è ehm… non avere… non avere o non aver avuto o quando c’erano tutti quei problemi, 
non piangere non dover essere costretti a piangere di nascosto ehm non dire che le cose vanno bene quando non 
vanno bene. La felicità è esattamente il contrario e quindi quando tu stai bene ehm che si vede lo puoi condividere, 
invece qui sembra che tutti c’hanno i problemi non puoi nemmeno parlare ehm non sei non sei libera non sei ecco 
essere se non sei libera secon secondo me non sei felice! Ehm perché vivi sempre dei giudizi delle persone di come si 
comportano di come ti comporti e non sei non sei felice [enfasi] perché… ehm i momenti veramente felici sono ehm 
pochissimi [rimarca] pochissimi e non… un momento forse ecco… non... soltanto quando ero con la famiglia!  

D: mm 

R: non... miei momenti felici mm credo di non aver avuto il tempo di averli  

D: mm e invece che cosa pensi riguardo ehm al dolore?  

R: dolore fisico? o dolore…? 

D: quello che pensi 

R: del dolore… ehm… dolore ehm [esitante] la prima cosa che mi viene in mente è un dolore perché ti ti sei fatta male. 
Quindi questi discorsi più difficili sul dolore ehm [sospiro lungo] ehm è difficile affrontarlo perché li puoi... li puoi… li 
puoi far coincidere con quelli in cui piangi di nascosto! In cui piangi e allora quello non è un dolore fisico anche se delle 
volte c’hai il dolore che ti sembra che che ti fa male il cuore ma... quello [rimarca] forse potrebbe essere il dolore 
quindi la tristezza ehm la tristezza per il fatto che non vanno mm le cose mm… le cose come vuoi cioè che magari ti 
può dispiacere tantissimo o provare del dolore non non fisico ehm per de delle situazioni o delle persone ma mi viene 
in mente soltanto il dolore fisico quando stai male non  

D: mm 

R: o il dolore che provavo o che provo mm quando magari mi mi dispiaccio non mi sento bene non… dolore sarebbe 
bello non provarlo ma se dicono dicono che se non provi dolore non puoi apprezzare il momento in cui stai bene o sei 
felice! Quindi ehm se avendo magari se devo fare o devo pensare che il dolore ehm è un una misura per quello che 
invece è la felicità allora posso avere posso dire che ho provato meno dolore e più felicità [rimarca]  

D: mm ehm cosa pensi invece riguardo alla morte? 

R: … la morte. Ehm [sospira] la morte ehm uno non vorrebbe morire delle volte invece lo desidera [enfasi] lo 
desidera… io spero di morire senza accorgermene nel sonno tranquilla ehm è un distacco da tutto però quando muori 
è ve smetti dicono che smetti di soffrire [enfasi] e credo che sia così per cui ehm mm però è pure vero come dicevo 
che non è che è tutta questa sofferenza quindi perché uno vorrebbe desiderare di morire? Della morte fisica prima o 
poi arriva per tutti. Quindi non è che puoi scappare dalla morte ma devi accettare e come accetti la vita come accetti 
altre cose e io spero solo di non soffrire fisicamente e di… di addormentarmi e di morire dormendo senza provare 
dolore [enfasi] per cui poi è come vedi è tutto collegato se sei delle volte attaccato troppo alla vita delle vo può 
succedere, come è successo a persone, che sono morte e magari non te l’aspettavi o erano tanto attaccate che mm 
sono riuscite a scappare dalla morte [enfasi] per cui non saprei non saprei non ho un concetto, delle volte [alza il tono] 
non ho mai pensato a a… a a alla morteeee così domani muoio o se domani morissi mi preoccupe… ecco se do ho 
pensato delle volte se domani morissi come fanno le persone che contano su di me! Ehm però io non sono eterna. 
Non non ho questo questo questa possibilità quindi devo rendermi conto anche io che dovrei fare tante cose ehm e 
poi potrei non avere il tempo potrei… non è ecco della morte penso è un momento che non puoi con cui non puoi 
assolutamente trattare, non puoi… se arriva arriva! Punto. Mm non penso ehm non penso altro della morte. 

D: e invece che cosa pensi di Dio? 

R: Dio [sospira] beh noi noi che chiaramente siamo cristiani che siamo cattolici ehm io penso che ehm credo che sia 
più delle volte penso quello che dicono magari che dice il prete quando dice la Messa, non... credo che tanta gente 
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non lo ascolti sono solo lì per fare bella presenza e per fare presenza come se credono che Dio li guardi solamente 
quando vanno in Chiesa. Non non capiscono invece che Dio è dapertutto [SIC] che ehm che ogni momento tu puoi 
ehm ecco puoi morire essere giudicato subito da Dio cioè se tu vai e credi in queste cose dovresti ehm… dovresti 
renderti conto che Dio è dapertutto [SIC] è come ti comporti ehm non è perché vai in Chiesa e reciti il Padre nostro o 
l’Ave Maria che tu sei… che tu ecco stai seguendo quegli insegnamenti di Dio. Delle volte purtroppo… credo che sia 
una cosa che che mm ehm un… è come ecco è come il cielo come il mare cioè c’è ehm quelli ci sono però ecco Dio non 
lo puoi vedere ma c’è dentro il cielo c’è dentro il mare e nelle persone e in come si comportano nei gesti delle persone 
questo credo che sia Dio. Poi ehm le altre persone e invece ehm non so che che valore gli danno ma io credo che molti 
non lo rispettino anzi molte persone non ci credono assolutamente più in Dio. 

D: mm… ehm invece qual è la tua opinione riguardo alla preghiera? 

R: la preghiera nei confronti di Dio sempre?  

D: in generale, la preghiera 

R: la preghiera beh le preghiere si fanno sempre le preghiere si fanno sempre ehm io credo che quando ti insegnavano 
da piccolo che dovevi dire le preghiere prima di metterti a dormire ehm quelle ce le facevano sempre dire ehm andavi 
ehm ecco andavi in Chiesa eri abituata a pregare e però poi quando mano mano che cresci ti rendi conto che spesso ti 
trovi a pregare senza necessariamente essere in Chiesa oo in un posto dove tutti stanno pregando tante volte mi sono 
trovata a fare la mia preghiera personale senza dover recitare ehm senza dover recitare ehm le scritture o perché ecco 
come dicevo Dio è dappertutto in ogni momento e quindi tu puoi anche semplicemente parlare e farlo sembrare una 
preghiera. Ehm tante volte ho pregato per la salute delle persone, per la mia per quella di mio marito ehm… ma non 
non ha importanza se ti se ti se credi o meno che ti ascolti, l’importante è che tu lo faccia. E’ un modo anche per… per 
comunicare anche ehm anche se tante volte ehm mi sono detta ‘Chissà se mi stai ascoltando’… ehm però lo faccio! 
Prego ehm e ring de più che pregare delle volte ringrazio ringrazio per quello per per quello che ho… Non non è una 
preghiera di quelle forse quando ero più piccola o anche più giovane ehm ehm ero più… ecco facevo come tanti che 
andavano in Chiesa e non e magari pregavo solo in quel momento, poi invece mi sono accorta che facevo tante piccole 
preghiere durante il giorno senza o che mi ritrovavo a parlare ehm che poteva essere con Dio o o comunque solo con 
me ed era sempre una preghiera per tante ehm per tante cose. Non credo che sia non credo che la preghiera sia solo 
quella che fai nella Chie in Chiesa, la domenica o quando vai in qualche o partecipi a qualche funzione 

D: e cosa pensi delle istituzioni religiose? 

R: istituzioni religiose ehm… ma adesso vedendo tutto e sentendo purtroppo quello che succede, che le stesse 
istituzioni religiose sono tradite dalle persone che ne fanno parte ehm è brutto perché tu credi come anche il prete 
che dice la Messa ehm pensi che sia veramente un filtro o comunque una persona interposta tra te e Dio ehm però poi 
invece sono esseri umani anche loro e quindi le istituzioni religiose ehm sono fatte di persone che forse credono un 
po’ più di me non… hanno forse una volta avevamo più paura [enfasi] le temevamo di più ci credevamo di più, adesso 
hanno perso credo che abbiano perso tantissimo de come  

D: di credibilità? 

R: di credibilità sì. Perché forse perché abbiamo visto o ci siamo resi conto che essendo esseri come noi le persone che 
le costituiscono sono deboli [rimarca] come noi, commettono gli stessi errori che ehm hanno perso quello smalto o 
quell’aurea che gli era stata data, perché una volta sembravano così lontani, quando il Parroco del paese passava, 
sembrava che stesse passando la regina d’Inghilterra [enfasi] quindi ehm è cambiato come gli occhi con cui li 
guardiamo e anche le orecchie cioè come li ascoltiamo, perché adesso c’è talmente tanta comunicazione che sono 
stati messi a nudo anche loro e allora le istituzioni hanno subìto secondo me un colpo molto duro ehm quando ci 
siamo resi conto che quelli che che stanno ehm che fanno parte delle istituzioni religiosi sono come noi… e 
commettono gli stessi peccati nostri 

D: ehm qual è la tua opinione su Papa Francesco? 

R: Papa Francesco come Papa Wojtyla ehm a me piace moltissimo. Ehm ho soltanto ho sempre pensato e avuto 
paura… che potesse morire anche lui presto… ehm ahm è un Papa che tu lo vedi dallo sguardo è buono è qualcuno che 
ha visto veramente tanta ehm sofferenza veramente, perché so che è vissuto o che è stato in mezzo alle persone 
ehm… la la paura è che sarebbe durato poco perché... come dicevamo prima la le istituzioni religiose e quindi la Chiesa 
il Vaticano ehm fa ci sono è fatta di persone e quindi sono corrotte sono possono e secondo me non non tutti sono 
contenti del lavoro che sta facendo Papa Francesco 

D: ah quindi il tuo timore non era dovuto all’anzianità 

R: no [secco] 
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D: all’età anziana 

R: no [secco]  

D: ma pensavi che… che all’interno dell’istituzione… 

R: sì che non fosse non 

D: che non era gradito? 

R: non era gradito come non lo è stato adesso non mi ricordo quel Papa che è durato pochissimo, un mese un mese e 
mezzo, ehm però ecco no Papa Francesco piace mi piace moltissimo mi piacerebbe ehm a a credo che abbia di nuovo 
raccolto la la… ehm come? No la la la la come posso dire no la speranza! Però ehm quando uno è quando una persona 
è contenta ecco io sono stata contenta perché mi ha ricordato la bontà di Papa Wojtyla la la ehm però lui sta facendo 
qualcosa di diverso da Papa Wojtyla, ma proprio per la Chiesa per farla per cercare di farla cambiare perché ha capito 
che così com’è non va bene, non è più non è più vicina alle persone perché ecco anche questa apertura che fa nei 
confronti delle persone divorziate, perché sono comunque esseri di Dio, persone che credono ehm non li considera 
[enfasi] non considera dice… ecco magari hanno fatto uno sbaglio, certo io non mi potevo permettere di pensare di di 
fare… di fare un ehm… un divorzio [enfasi] però questo cioè lui sta sta secondo me sta facendo come deve fare un 
buon pastore cioè cercare di recuperare tutte le pecore e quindi se le vuole avvicinare ehm credo che sia il modo 
migliore, di non farle sentire in colpa [enfasi] ehm questa è… e proprio poi lo vedi proprio è si vede ehm che è nato per 
stare in mezzo alla gente…  

D: mm 

R: si… certo [enfasi] per tante ehm per tante cose ehm spero che che arrivi alla a tanto quanto è arrivato Papa 
Wojtyla, mi dispiacerebbe tantissimo vederlo soffrire come ha sofferto Papa Wojtyla però avevo la mia paura è solo 
questo che… di Papa Francesco mi piace tutto ehm proprio quello che trasmette, la luce che c’ha negli occhi ma… ho 
paura [ride] che non che non lo facciano arrivare fino a novant’anni [ride]  

D: fino in fondo dove vorrebbe arrivare 

R: si… si solo quello... ho paura ecco lui lui è veramente ehm in una ehm lui lui è veramente in una nella giungla vera 
lui è nella giungla vera… questo penso, lo dico sempre ehm quando l’avevano l’avevano eletto ehm ho visto come ce 
se fosse ehm… come se avesse tipo un flauto magico, ha richiamato di nuovo tante persone quello si quello penso di … 
mi piace mi piace tantissimo quello che sta facendo perché è giusto che se vuole non vuole perdere i giovani o le 
persone che si stanno allontanando o come ho detto non magari non credono più in Dio che non pregano più perché 
non ci credano ehm Papa Francesco forse credo che abbia ridato un po’ di speranza 

D: bene, ehm… c’è qualcosa che vuoi aggiungere di particolare o che ritieni importante e o vuoi dire qualcosa? 

R: mm ma di importante [enfasi] non saprei io spero di essere stata utile 

D: si si 

R: la mia vita non è stata ehm di grande importanza per qualcuno lo sono stata sicuramente spero per altre persone, 
non… non non so cosa posso posso aggiungere 

D: va bene così allora ehm e ti ringrazio molto 

R: va bene grazie a te 
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MEMO 

Ho avuto il contatto di YYY dalla Sig.ra NOME APRIPISTA DONNA di RES-CP-C. Si conoscono da molto tempo perché 
anche YYY è di RES-CP-C. NOME APRIPISTA DONNA le ha chiesto una cortesia come amica, di farsi intervistare da me e 
YYY ha accettato. E’ stata da subito molto disponibile, anche se un po’ perplessa perché non aveva mai fatto una cosa 
simile. L’ho rassicurata spiegandole di che tipo di ricerca si trattasse e che lei doveva semplicemente esprimere le sue 
opinioni su alcuni argomenti. 

E’ stata molto cordiale, mi ha invitata a casa sua a RES-CP-C e mi ha offerto il caffè prima dell’intervista. Quando ho 
spento il registratore ha continuato a parlare con me, chiedendomi se era andata bene l’intervista e le ho detto di sì.  

All’inizio dell’intervista era un po’ tesa, parlava lentamente come per stare attenta a quello che diceva, poi 
gradualmente si è sentita più a suo agio e parlava più fluidamente. Anche se l’intervista non è durata molto, ha 
risposto a tutte le domande che le ho posto e abbiamo toccato pressoché tutti gli argomenti previsti nella scaletta. 
Anche fisicamente, all’inizio era un po’ rigida, un po’ tesa sulla sedia, poi si è rilassata. 

 

 


